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Conclusioni e 
raccomandazioni
Non si insisterà mai abbastanza sul fatto che, per risultare veramente efficace, un meccanismo internazionale destinato a coordinare la preparazione e la risposta non può essere gestito a livello nazionale. Assicurare un futuro migliore significa cooperazione, collaborazione e  investimenti su scala mondiale. Ciò presuppone un approccio multisettoriale al problema delle malattie con la partecipazione di governi, imprese, enti finanziatori pubblici e privati, settore universitario, organismi internazionali e società civile: tutti con un ruolo da svolgere nel rafforzamento della sicurezza sanitaria mondiale.
Se si vuole garantire il più alto livello possibile di sicurezza sanitaria mondiale, è importante che ogni settore si renda conto che ha delle responsabilità su scala planetaria. Il RSI (2005) prescrive ai paesi di dotarsi delle principali capacità richieste e crea dei vincoli alla OMS. Non obbliga invece altri settori ad agire in conformità con le sue disposizioni. Tuttavia lo sviluppo della sicurezza sanitaria mondiale si fonda su una solida base di partenariati trasparenti e senza scopo di lucro. Nello spirito di queste alleanze la OMS, nel formulare le seguenti raccomandazioni, invita insistentemente tutti i soggetti coinvolti ad assumersi le proprie responsabilità verso la sicurezza sanitaria mondiale e il ruolo che devono avere al riguardo :
1 Applicazione integrale del RSI (2005) da parte di tutti i paesi. La tutela della salute pubblica a livello nazionale e mondiale deve essere trasparente. E’ necessario che questa protezione sia considerata come un problema intersettoriale, e come un elemento decisivo indissociabile dalle politiche e dai sistemi socioeconomici.

2 Cooperazione a livello mondiale in materia di sorveglianza, di allerta e di azione, in caso di epidemia, tra i governi, le organizzazioni delle Nazioni Unite, l’industria e gli organismi del settore privato, le associazioni professionali, gli ambienti universitari, le agenzie di stampa e altri media, cosi come pure la società civile, interessandosi in particolare all’eradicazione della poliomielite, e per creare una infrastruttura efficace e integrata di sorveglianza e di risposta.
3
Libero scambio di esperienze, tecnologie e materiali diversi, compresi  virus e altri campioni di laboratorio, necessari per assicurare la sicurezza sanitaria ottimale a livello mondiale. Questa battaglia sarà però perduta se solo i più ricchi avranno accesso a vaccini, terapie,  impianti medici  e  strumenti di diagnostica.
4
Responsabilità mondiale per lo sviluppo delle capacità all’interno delle strutture medico-sanitarie di tutti i paesi. Si devono rafforzare i sistemi nazionali in modo che siano in grado di prevedere ben in anticipo i pericoli a livello nazionale e internazionale, e di sviluppare delle strategie efficaci per affrontarli.
5 Collaborazione intersettoriale nell’amministrazione pubblica. La garanzia della sicurezza sanitaria mondiale è condizionata dall’esistenza di relazioni di fiducia e di collaborazione tra differenti  settori quali la sanità, l’agricoltura, il commercio ed il turismo. E’ per questa ragione che si devono incoraggiare questi settori a ben comprendere la relazione complessa che esiste tra la loro 

attività e la sicurezza, e ad agire per preservarla al meglio.
6 Aumento delle risorse a livello mondiale e nazionale destinate alla formazione del personale sanitario, al miglioramento della sorveglianza,  al potenziamento e allo sviluppo degli strumenti di laboratorio, al sostegno delle reti di risposta, così come alla continuità e alla promozione delle campagne di prevenzione.
Questo rapporto ha focalizzato principalmente le minacce gravi per la salute. Per garantire la sicurezza di una completa copertura sanitaria, bisognerebbe affrontare anche le minacce endemiche per la salute, tra le quali quelle relative alla salute materno infantile, alle malattie croniche, alla violenza o alla salute mentale. Queste patologie non corrispondono ai criteri di notifica del RSI (2005), ma senza dubbio rappresentano il maggior tasso mondiale di mortalità e di disabilità.
E’ auspicabile che i professionisti della salute e i responsabili politici nel campo della sanità pubblica, degli affari esteri e della sicurezza nazionale mantengano un dialogo aperto per quanto riguarda le malattie endemiche o le pratiche pericolose per la salute individuale, come l’HIV/AIDS, che potrebbero costituire una minaccia per la sicurezza nazionale e internazionale.

Il tema del presente rapporto concerne la sicurezza sanitaria pubblica nella sua dimensione mondiale, ma la OMS non dimentica che ogni individuo – donna, uomo o bambino- è esposto alle minacce che gravano collettivamente sulla salute. E’ essenziale non perdere di vista le ripercussioni che i problemi sanitari mondiali possono avere a livello individuale. E’ d’altronde ciò che, nel 1978, aveva ispirato l’impegno in favore della “ salute per tutti” nel settore delle cure primarie. Questo impegno e i principi sui quali si poggia sono ancora più attuali e  più essenziali che mai. 
E’ su questa base che le cure di salute primaria e l’azione umanitaria nei periodi di crisi – due modi per assicurare la sicurezza sanitaria a livello individuale e collettivo- saranno analizzate in dettaglio nel Rapporto sulla salute nel mondo, 2008.

